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INTRODUZIONE 

L’intervento in progetto, nel suo complesso, riguarda l’ottimizzazione dell’uso delle acque, 

derivate dal Consorzio di Bonifica Sud per il soddisfacimento delle esigenze prioritarie, al fine 

di migliorare la loro veicolazione attraverso il potenziamento infrastrutturale delle opere 

idrauliche esistenti tale da garantire l’approvvigionamento idrico e qualitativo della risorsa; il 

progetto si compone di 2 lotti di intervento distinti e funzionali. 

Il Lotto di intervento n. 1 sarà finanziato attraverso una procedura di Partenariato Pubblico-

Privato ed il Lotto di intervento n. 2 (ovvero il presente progetto) sarà invece finanziato con la 

richiesta di fondi al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 Misura 04 Sottomisura 4.3 

Intervento 4.3.1. 

La presente relazione generale è redatta seguendo quanto stabilito dal comma 8 dell’art. 23 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e si pone l’obiettivo di analizzare con specificità le finalità 

dell’intervento e la loro giustificazione, una descrizione delle scelte progettuali e un 

inquadramento del progetto sotto l’aspetto socio-economico ed ambientale analizzando tutte 

le eventuali alternative possibili con riferimento al lotto di intervento n. 2 denominato: 

“EFFICIENTAMENTO E POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE ESISTENTI”. 

Le opere riguardano la realizzazione di tutti gli adeguamenti funzionali necessari 

all’efficientamento e potenziamento delle opere di adduzione primaria, tutte connesse e 

necessarie alla veicolazione delle acque derivate verso gli usi prioritari; tali lavorazioni risultano 

necessarie per garantire la sicurezza dell’approvvigionamento idrico a tutela dell’agricoltura, 

dell’industria e del turismo dei comprensorio Comprensorio di riferimento. 

In parole semplici si può affermare come il progetto di completamento dell’invaso artificiale di 

Chiauci, già finanziato con fondi del MASTERPLAN Abruzzo e Molise, possa non essere 

sufficiente a garantire il soddisfacimento delle esigenze del Comprensorio in quanto tale 

compito è affidato all’effettivo funzionamento dello schema idraulico a valle dello stesso;  
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in alternativa ci si potrebbe trovare nella condizione che l’invaso di Chiauci risulti pienamente 

realizzato ma che sia comunque impossibile soddisfare le esigenze pubbliche per la non 

adeguatezza del sistema infrastrutturale esistente. 

Si è verificato come la dispersione della risorsa idrica nel tragitto rappresenti frazioni importanti 

dell’acqua derivata e che ciò rappresenti un gravoso problema a cui risulti necessario porre 

soluzione; in generale quindi il progetto verte alla modernizzazione dello schema idrico 

esistente che comporterà un miglioramento della fruizione e un risparmio della risorsa derivata 

a maggior beneficio delle popolazioni e dell’ambiente. 

La rifunzionalizzazione delle infrastrutture esistenti comporterà risparmi di carattere 

economico ma soprattutto un miglioramento della qualità della risorsa derivata, un incremento 

della certezza di approvvigionamento e della qualità ambientale. 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Gli interventi proposti sono suddivisi in n. 8 schede di intervento e ricadono nei Comuni di San 

Giovanni Lipioni (CH), Fresagrandinaria (CH), Tufillo (CH), Lentella (CH), Cupello (CH), San 

Salvo (CH) e Vasto (CH). 
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QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO E PROGRAMMATICO 

Il quadro di riferimento normativo e programmatico fornisce una sintesi degli aspetti normativi 

nazionali ed internazionali nel quale si inserisce la progettualità proposta. In particolar modo 

si è verificato come il lotto di intervento riesca a soddisfare una delle principali strategie 

programmatiche Europee e Nazionali ovvero il miglioramento della gestione delle risorse 

idriche vertendo ad un risparmio di acqua ed a un miglioramento delle condizioni ambientali. 

CARENZA IDRICA E SICCITÀ NELL’UNIONE EUROPEA 

L’acqua è vita. Sostiene infatti gli ecosistemi e regola il nostro clima, ma è una risorsa limitata. 

L’acqua dolce direttamente accessibile al consumo dell’uomo è inferiore all’1 % della 

disponibilità idrica a livello mondiale. È necessario che l’Europa riconosca il valore di una delle 

sue risorse più preziose, e tuttavia carente. 

La competizione per le risorse idriche comporta un rischio crescente per l’economia, le 

comunità e gli ecosistemi da cui queste dipendono. Se i cambiamenti climatici continueranno 

a generare un aumento delle temperature medie in tutta Europa, si prevede che in molte aree 

la carenza idrica potrebbe persino aumentare. Trovare soluzioni per salvaguardare l’acqua è 

quindi di vitale importanza. 

Per siccità si intende una temporanea riduzione delle disponibilità idriche, ad esempio in 

assenza di piogge per un lungo periodo. La carenza idrica si verifica invece quando la domanda 

di acqua supera la disponibilità di risorse idriche sostenibili. Questo è quanto dobbiamo 

imparare a prevenire. Un adeguato approvvigionamento di risorse idriche di buona qualità è 

un requisito imprescindibile del progresso sociale ed economico. È necessario, quindi, fare due 

cose: imparare a economizzare l’acqua e gestire con maggiore efficienza le risorse disponibili.  

L’Europa sta consumando le proprie risorse idriche principali. L’Europa non è un continente 

arido ma le fonti di approvvigionamento idrico rappresentano attualmente un fattore di 

preoccupazione per almeno metà della popolazione dell’UE.  
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L’indice di sfruttamento idrico (WEI) indica il rapporto tra la quantità di acqua estratta ogni 

anno e il totale delle risorse di acqua dolce disponibili a lungo termine e riflette la pressione 

cui sono sottoposte le riserve idriche. Un indice di sfruttamento idrico superiore al 20% implica 

una condizione di stress delle riserve. Il consumo idrico annuale delle riserve idriche a lungo 

termine di Cipro, Bulgaria, Belgio, Spagna, Italia e Malta è attualmente del 20% o più. 

La geografia e il clima europei comportano nell’UE una disparità nella distribuzione delle acque, 

una situazione che è divenuta più grave a causa dell’attività umana. Nell’Europa meridionale 

lo sviluppo del turismo ha determinato un incremento della domanda idrica, creando fenomeni 

di desertificazione e di intrusione delle acque salate nelle falde acquifere di varie zone costiere 

d’acqua dolce. Nel Sud la carenza idrica è più critica, ma il problema non è certo limitato a 

quelle aree: dal 1976, gran parte degli Stati membri ha attraversato periodi di siccità e molti 

attualmente segnalano frequenti problemi di carenza idrica. 

PRINCIPALI EPISODI DI SICCITÀ IN EUROPA 

 
 

 

 

 

 

 

Fonte: ETCLUSI (adattamento da Tallaksen, 2007) 

La carenza idrica è un fenomeno preoccupante che si presenta con sempre maggiore frequenza 

e che riguarda almeno l’11% della popolazione europea e il 17% del territorio dell’UE. 
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Dal 1980, il numero dei casi di siccità in Europa ha registrato un aumento e un aggravarsi degli 

episodi, che hanno comportato costi stimati in 100 miliardi di euro negli ultimi trent’anni. Uno 

dei peggiori periodi di siccità si è verificato nel 2003 e ha coinvolto un terzo del territorio dell’UE 

e oltre 100 milioni di persone. Negli anni tra il 1976 e il 2006, il numero delle aree e degli 

abitanti colpiti da siccità è salito all’incirca del 20% e il costo medio annuale è quadruplicato. 

La domanda di acqua è in continua crescita in tutta Europa ed esercita una pressione sulle 

nostre risorse. Si stima che lo spreco di acqua in Europa sia compreso tra il 20 e il 40% delle 

risorse idriche disponibili (perdite nelle reti idriche, mancanza di impianti per il risparmio 

dell’acqua, irrigazione eccessiva e inutile, perdite da rubinetti ecc.). In uno scenario di 

situazione invariata, i consumi dei cittadini, dell’industria e dell’agricoltura potrebbero 

aumentare del 16% entro il 2030. I cambiamenti climatici aggraveranno ulteriormente le 

problematiche di carenza idrica e siccità. Varie misure per la tutela del patrimonio idrico 

europeo sono in corso di adozione a livello dell’Unione. Vi contribuiscono in egual modo 

elementi quali la legislazione, gli strumenti del mercato, le azioni di monitoraggio, la ricerca e 

la sensibilizzazione dell’opinione pubblica. Nel 2000 l’UE ha introdotto la direttiva quadro in 

materia di acque, il più ambizioso ed esauriente testo legislativo mai approvato in tale ambito 

dall’Unione. Adottando un autentico approccio europeo, la direttiva stabilisce un sistema di 

gestione basato sui bacini idrografici naturali invece che sui confini regionali e nazionali. 

L’obiettivo è di riunire tutti i soggetti coinvolti nella gestione delle risorse idriche, dai governi 

alle comunità locali, l’opinione pubblica e tutti i settori interessati indirizzandoli alla 

salvaguardia delle acque sotterranee e di superficie e di raggiungere uno stato delle acque che 

possa definirsi «buono» sotto il profilo ecologico. L’UE ha presentato nel 2007 una 

comunicazione in cui si affrontano i problemi della carenza idrica e della siccità. Nel documento 

erano identificate sette iniziative strategiche ritenute necessarie a fronte dell’esigenza di 

procedere, in Europa, verso un’economia basata sull’uso efficiente e sul risparmio dell’acqua. 
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Una relazione annuale illustra i risultati conseguiti verso l’attuazione degli orientamenti 

stabiliti.  

La politica dell’UE in materia di carenza idrica e siccità si basa sul principio della «gerarchia in 

materia di acque». Ciò implica che l’introduzione di eventuali infrastrutture supplementari di 

approvvigionamento idrico quali impianti di trasferimento delle acque o sistemi di 

desalinizzazione andrebbe considerata solo dopo l’adozione di tutte le misure relative agli 

aspetti della domanda, vale a dire risparmio dell’acqua, maggiore efficienza idrica e politica di 

tariffazione. 

In un documento strategico dell’UE del 2009 sull’adattamento ai cambiamenti climatici, si 

sottolinea la necessità di ulteriori misure destinate a potenziare l’efficacia idrica e a 

incrementare la capacità di adattamento. Un tale approccio rafforza la coerenza delle misure 

adottate tanto a livello dell’UE che degli Stati membri e delinea lo scenario di ulteriori azioni in 

ambito europeo. 

Di fronte alla minaccia di siccità e carenza idrica, gli Stati membri devono puntare alla 

prevenzione. Un prototipo di Osservatorio europeo sulla siccità per la previsione e il controllo 

provvederà alla pubblicazione online di dati in tempo reale perchè è necessario che l’UE 

disponga di dati consolidati e indicatori sulla siccità. La Commissione sta inoltre avviando una 

serie di progetti pertinenti e di iniziative per la ricerca nell’ambito del Settimo programma 

quadro di ricerca e sviluppo.  

Il riesame della politica in materia di carenza idrica e siccità è in continua evoluzione e 

contribuirà alla formulazione del piano per la tutela delle acque in Europa. A tal fine 

concorreranno inoltre la valutazione dei programmi degli Stati membri per la gestione dei 

bacini idrici europei, come stabilito dalla direttiva in materia di acque, e la verifica sulla 

vulnerabilità di risorse ambientali quali acqua, biodiversità e suoli all’impatto dovuto al clima 

e alle pressioni poste dall’attività umana.  
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Il piano per la tutela delle acque in Europa sosterrà un processo volto a consolidare 

prevenzione e capacità di reazione e avrà l’obiettivo di garantire un equilibrio sostenibile tra la 

domanda e l’approvvigionamento di acqua potabile, tenendo conto delle esigenze che 

riguardano sia le attività umane sia gli ecosistemi naturali. 

Le misure dirette a favorire un uso più sostenibile dell’acqua comprendono intraprese dagli 

stati membri, incentivate dalla legislazione Europea sono: 

• strumenti di mercato a garanzia della regola del recupero dei costi, in base al principio 

«chi usa paga», la cui attuazione avviene nella maggior parte dei paesi in maniera 

graduale, dato che un intervento sul sistema di tariffazione potrebbe generare per i 

cittadini un aumento dei prezzi dei servizi idrici. Misure alternative a favore dell’utilizzo 

efficiente dell’acqua prevedono l’applicazione di tariffe a blocchi, oltre a sanzioni in 

caso di eccessivo consumo e sconti legati al risparmio idrico; 

• impiego mirato di finanziamenti per promuovere il risparmio idrico, a favore, ad 

esempio, di una migliore pianificazione nell’uso dei suoli, intesa a prevenire sviluppi 

che potrebbero causare uno sfruttamento eccessivo di risorse idriche, e della 

promozione di pratiche agricole sostenibili; 

• migliore gestione del rischio di siccità grazie a proposte integrate, che prevedano 

sistemi di mappatura e di preallarme; 

• tecnologie per un uso efficiente dell’acqua, basate sulla promozione della ricerca e 

intese a ridurre il consumo e lo spreco dell’acqua; 

• diffusione di una cultura improntata al risparmio dell’acqua, favorendo l’informazione, 

l’educazione e la formazione volte a sensibilizzare aziende e consumatori; 

• garanzia di equilibrio tra sviluppo di attività turistiche competitive e rispetto delle 

questioni ambientali. 
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L’UE offre finanziamenti a sostegno di reti per il turismo ecologico e sta analizzando indicatori 

chiave per lo sviluppo di un turismo sostenibile. 

Una volta esaurite tutte le misure per il risparmio dell’acqua, in molti Stati membri potrà 

presentarsi la necessità di sviluppare infrastrutture alternative per l’approvvigionamento idrico 

atte a fronteggiare problemi di carenza idrica nei bacini idrografici, come l’ampliamento dì 

impianti di desalinizzazione o l’importazione di acqua dolce. 

Nel caso specifico le infrastrutture create per il soddisfacimento delle esigenze della 

popolazione ad oggi gestite dal Consorzio di Bonifica Sud, rappresentano un punto pressoché 

indispensabile per la prevenzione dei fenomeni di siccità e/o carenza idrica. 

Tuttavia risulta necessario migliorare le infrastrutture esistenti, unendole a nuovi 

investimenti attraverso un efficientamento dell’approvvigionamento della risorsa 

permettendo, nei territori di riferimento, un utilizzo razionale e ambientalmente 

compatibile del bene più prezioso. 

FINALITÀ DEGLI INTERVENTI 

Il finanziamento degli interventi proposti permetterà di potenziare, efficientare e mettere in 

sicurezza le opere esistenti che permettono l’approvvigionamento idrico del comprensorio di 

riferimento assicurando la stabilità di fornitura di acqua al fine di tutelare le economie 

dell’agricoltura, dell’industria e del turismo. I risparmi idrici conseguenti alla realizzazione delle 

opere proposte saranno direttamente proporzionali al miglioramento della fruibilità della 

risorsa con importanti ricadute sugli aspetti ambientali del tratto di fiume interessato. La messa 

in sicurezza del fiume Trigno inoltre consentirà una nuova vivibilità delle aree interessate che 

potranno essere nuovamente fruibili e sicure. 

Le opere sono proposte in singole schede di intervento, ciascuna delle quali può anche essere 

realizzate singolarmente o congiuntamente alle altre consentendo comunque l’ottenimento dei 

risultati programmatici che si pone la presente proposta. 
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GENERALITÀ ED OPERE ESISTENTI 

IL CONSORZIO DI BONIFICA  

Il Consorzio di Bonifica “SUD” (Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno), deriva dalla fusione 

disposta con delibera n. 800 del 7 Aprile 1997 della G.R. d’Abruzzo del Consorzio di Bonifica 

Sinistra Trigno, Sinello e Osento, costituito con Decreto 14 Novembre 1986 n. 1495, di Bonifica 

Frentana di Lanciano costituito con R.D. 19/07/1929 n. 4843 e del Consorzio di Bonifica 

Montana Sangro Aventino di Palena costituito con R.D. 26/04/1934 n. 2521. 

Al fine di effettuare un excursus storico del Consorzio, è inevitabile considerare le evoluzioni 

che hanno interessato i preesistenti Consorzi successivamente riuniti: 

• Il Consorzio di Bonifica Frentano, precedentemente denominato delle valli del Sangro 

e dell’Aventino, fu costituito per volontà di una collettività di agricoltori, in 

un’assemblea tenutasi in Chieti il 9/6/1929 e successivamente riconosciuto come 

Consorzio di Bonifica ai sensi della Legge 30/12/23 n.3256, inizialmente con R.D. n 

4843 del 19/07/29 e successivamente ai sensi del R.D.13/02/33 n.215 attraverso D.M. 

n.2864 del 4/8/33. Il comprensorio consorziale, delimitato in un primo momento con 

lo stesso decreto di riconoscimento e successivamente ampliato con R.D. n° 8645 del 

3/12/34, risulta avere una superficie di Ha 19.976, ricadente nei territori dei seguenti 

comuni della provincia di Chieti: Altino, Archi, Atessa, Casoli, Roccascalegna, Paglieta, 

Palombaro, Lanciano, Mozzagrogna, S.Eusanio del Sangro, S. Maria Imbaro, 

Castelfentano, Fossacesia, Perano e Torino di Sangro. 

Con il D.P.R. n.1814 del 2/5/69, prende la denominazione di “Consorzio della bonifica 

frentana”, per la bonifica e l’irrigazione delle valli del Sangro, Aventino, Moro, Feltrino 

ed Osento, registrato alla Corte dei Conti il 16/7/69. Mediante aggregazione delle zone 

limitrofe, il comprensorio consortile viene di nuovo ampliato per un’estensione 

complessiva di Ha 45.106, comprendendo totalmente o parzialmente i territori 
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comunali di Treglio, S. Vito Chietino, Rocca San Giovanni, Poggiofiorito, Casalbordino, 

Villalfonsina, Torino di Sangro, Atessa, Archi, Perano, Casoli, Guardiagrele, S.Eusanio 

del Sangro, Orsogna, Castelfrentano, Lanciano, Frisa, Ortona, Mozzagrogna, S.Maria 

Imbaro e Fossacesia. 

Con la legge della Regione Abruzzo n.11 del 10/03/83, il territorio del Consorzio è 

ulteriormente ampliato, portando la superficie ad Ha 51.104, per un totale di 26 

Comuni tutti in provincia di Chieti: Chieti, Altino, Archi, Atessa, Casalbordino, Casoli, 

Castelfrentano, Crecchio, Fossacesia, Frisa, Guardiagrele, Lanciano, Mozzagrogna, 

Orsogna, Ortona, Paglieta, Palombaro, Prano, Poggiofiorito, Rocca San Giovanni, 

Roccascalegna, S.Eusanio del Sangro, S.Maria Imbaro, S.Vito Chietino, Torino di 

Sangro, Treglio e Villalfonsina. 

• Il Consorzio di Bonifica in Sinistra Trigno e del Sinello, è derivato, invece, dalla fusione 

disposta con D.P. 1°dicembre 1952, dei preesistenti Consorzi in Sinistra Trigno e della 

bassa valle del Sinello, nonché dell’ampliamento del perimetro consorziale a tutto il 

territorio ricadente nei due comprensori di bonifica montana del “Trigno-Sinello” per 

la parte relativa alla provincia di Chieti, e del successivo ampliamento del perimetro 

con l’inclusione del bacino dell’Osento. 

Precisamente, il 2/2/33 è stato costituito il Consorzio di Bonifica della bassa valle del 

fiume Trigno nella provincia di Chieti e Campobasso, sulla base degli elenchi dei 

proprietari e del tipo indicativo del perimetro. 

Il 2/10/1942, il territorio del suddetto Consorzio è stato ampliato, estendendone il 

perimetro in destra Trigno, fino a farlo coincidere con quello di bonifica. 

Il 22/06/46 avviene una scissione, che provoca la nascita di due nuovi Consorzi, l’uno 

in sinistra del Trigno, in provincia di Chieti con sede a Vasto e l’altro in destra del 

Trigno, in provincia di Campobasso con sede a Termoli. 
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In data 4/05/51 nasce formalmente il Consorzio di Bonifica della bassa valle del Sinello 

con sede in Vasto. Il 1/12/51 il Consorzio in Sinistra Trigno e quello della bassa valle 

del Sinello si fondono in un unico Ente, assumendo la denominazione di “Consorzio di 

Bonifica Sinistra Trigno e Sinello”. 

Il 26 settembre 1968, il territorio del Bacino dell’Osento, limitrofo al Consorzio di 

Bonifica in Sinistra Trigno e del Sinello, comprendente i territori comunali di: 

Casalbordino, Atessa, Scerni, Pollutri, Tornareccio, Paglieta, Villalfonsina e Torino di 

Sangro, con un’estensione complessiva di Ha. 12.160, è classificato ai sensi e per 

effetto del R.D. 13/02/33 n° 215, fra i comprensori di bonifica di seconda categoria. 

Il 2/5/69 il territorio del bacino dell’Osento viene inglobato nel comprensorio del 

Consorzio Sinistra Trigno e del Sinello. 

Ad oggi il Consorzio di Bonifica “SUD” Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno, è ente di diritto 

pubblico ai sensi dell’art.862 del Codice Civile e dell’art.59 del R.D. 13 Febbraio 1933 n°215, 

ed ha sede in Vasto. Le finalità e le funzioni del Consorzio, fermo restando la competenza 

dell’Autorità di Bacino in materia di pianificazione secondo le norme di cui alla Legge n°183/89, 

e della programmazione provinciale in materia di difesa del suolo di cui all’art.15 della Legge 

n°142/90 in attuazione del Piano di Difesa del Territorio e di Bonifica previsto all’art.9, sono 

quelle indicate nell’art.11 della Legge Regionale 7 giugno 1996 n°36. 

IL COMPRENSORIO CONSORTILE 

Il perimetro di competenza consortile del comprensorio ben più ampio di quello di 

contribuenza, risulta nella sua generalità dalla planimetria allegata alla delibera della Giunta 

Regionale d’Abruzzo n. 800 del 07/04/1997, ed include i territori dei bacini idrografici in sinistra 

Trigno, del Sinello, dell’Osento, del Sangro, dell’Aventino fino al Parco Nazionale della Maiella, 

del Feltrino e del Moro. Il territorio del Consorzio, di superficie totale di 189.861 Ha, è suddiviso 

in 5 distretti; di seguito sono schematizzati i distretti di riferimento della presente proposta: 
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N. COMUNE PROVINCIA SUPERFICIE (Ha) 

1 Vasto Chieti 2614.13 

2 Cupello Chieti 3952.73 

3 San Salvo Chieti 1961.00 

4 Carunchio Chieti 3239.0 

5 Carpineto Sinello Chieti 448.00 

6 Castelguidone Chieti 1487.00 

7 Castiglione M.M. Chieti 4019.00 

8 Celenza sul Trigno Chieti 2260.00 

9 Dogliola Chieti 1164.00 

10 Fraine Chieti 1610.00 

11 Fresagrandinaria Chieti 2479.00 

12 Furci Chieti 1129.00 

13 Lentella Chieti 1253.00 

14 Liscia Chieti 802.00 

15 Palmoli Chieti 3286.00 

16 Roccaspinalveti Chieti 1316.00 

17 San Buono Chieti 1670.00 

18 San Giovanni Lipioni Chieti 867.00 

19 Schiavi D’Abruzzo Chieti 4528.00 

20 Torrebruna Chieti 2359.00 

21 Tufillo Chieti 2150.00 

22 Montenero di Bisaccia Campobasso 562.00 

TOTALE 45.155,86 

 Tabella 1 – 1° Distretto - Sinistra Trigno 
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N. COMUNE PROVINCIA SUPERFICIE (Ha) 

1 Vasto Chieti 4448.87 

2 Pollutri Chieti 2450.00 

3 Casalbordino Chieti 1323.00 

4 Monteodorisio Chieti 2537.00 

5 Scerni Chieti 3850.00 

6 Atessa Chieti 343.00 

7 Carpineto Sinello Chieti 2500.00 

8 Casalanguida Chieti 1359.00 

9 Castiglione M.M. Chieti 751.00 

10 Cupello Chieti 849.27 

11 Furci Chieti 1491.00 

12 Gissi Chieti 3603.00 

13 Guilmi Chieti 1298.00 

14 Montazzoli Chieti 3745.00 

15 Roccaspinalveti Chieti 1976.00 

16 San Buono Chieti 833.00 

17 Tornareccio Chieti 1727.00 

18 Monteferrante Chieti 383.00 

TOTALE 35.467,14 

 

ZONE IRRIGUE DEL COMPRENSORIO VASTESE 

Il comprensorio di riferimento della presente proposta è suddiviso in diversi sub-comprensori 

di seguito descritti: questi prendono il nome dalla vasca da cui sono alimentati. 

 

Tabella 2 – 2° Distretto – Bacino del Sinello 
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sub-comprensorio di San Salvo e Montenero: U1 e U2 

Il sub comprensorio in esame ha un’estensione di 1.850 Ha a cui si sommano i 600 Ha ricadenti 

nella Regione Molise con impianti gestiti dal Consorzio di Bonifica Sud, il suo fabbisogno stimato 

è di circa 6,7 mcx106 con una portata media di 0,661 mc/sec. Il consumo effettivo è risultato 

di almeno 5,607 mcx106 e l'alimentazione viene effettuata in casi di carenza idrica dal campo 

pozzi. A questa portata va aggiunto il quantitativo necessario al soddisfacimento del fabbisogno 

potabile-industriale assunto, sulla base del vigente Disciplinare, in 200 l/s. 

sub-comprensorio Sinistra Trigno: T1,T2, Q1, Q2, W1 

L'alimentazione del sub-comprensorio in esame deriva dalla traversa di San Giovanni ai Lipioni. 

La derivazione deve soddisfare le necessità idriche della sinistra Trigno Abruzzese per 

un'estensione di 1.150 Ha e della media valle del Trigno per 3.235 Ha. 

Nelle seguenti tabelle sono schematizzate le zone irrigue (sub-comprensori) alimentate 

dall’adduttore: 

COMPRENSORIO SUB-COMPRENSORI SUPERFICIE 

nome nome ha 

VASTESE 
San Salvo – Montenero 2.450 

SX Trigno (Vasto - Buonanotte) 4.385 

PRINCIPALI OPERE ESISTENTI 

DIGA DI CHIAUCI 

Il progetto esecutivo della diga è stato redatto nel Settembre 1977, fu approvato con delibera 

del 28.12.1979 n. 5073/95 dal Consiglio della Cassa per il Mezzogiorno. Il progetto, 

denominato P.S. n.29/58, fa parte di una più generale opera di riassetto idrico ad uso 

multisettoriale per l’utilizzazione della fluenza del fiume Trigno a beneficio delle Regioni 

Abruzzo e Molise. 
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L’invaso era inserito nella perizia studi 29/1025 approvata con D.C.A. della CASMEZ n.2668 

del 01.07.82 riguardante lo studio di fattibilità e la progettazione di massima dello “Schema 

Celenza” comprendente anche gli invasi di Celenza e Carunchio nonché le traverse di San 

Giovanni Lipioni e Pietrafracida (oggi dismessa) in ordine all’utilizzazione della fluenza del 

fiume Trigno. Ricade nei comuni di Pescolanciano, Civitanova del Sannio e di Chiauci in 

provincia di Isernia. Il progetto iniziale è stato finanziato dalla Ex Cassa per il Mezzogiorno col 

progetto n. 29/58. I lavori, iniziati nel 1985, sono stati ultimati nel 1997. 

La funzione della diga è quella di permettere la captazione delle acque, dalla traversa di San 

Giovanni Lipioni, durante i periodi di magra del fiume sopperendo alla siccità dei mesi estivi. 

La capacità massima di invaso è di 15 ML di mc, mentre quella utile di regolarizzazione è di 

13,55 ML mc. La quota di coronamento è posta a 764,30 metri s.l.m. e l’altezza dello 

sbarramento è di mt 78. Sono ad oggi in corso le prove sperimentali di invaso. 

TRAVERSA DI SAN GIOVANNI LIPIONI 

L'opera, realizzata sul fiume Trigno in una stretta tra il Comune di San Giovanni Lipioni e 

Roccavivara, ha lo scopo di derivare sia le acque fluenti del fiume sia quelle accumulate dalla 

diga di Chiauci. L'acqua derivata dalla traversa viene inserita in una condotta che attraversa 

prima la Regione Abruzzo (San Giovanni Lipioni) per entrare nella Regione Molise (Roccavivara, 

Montefalcone del Sannio e Montemitro) e rientrare nella Regione Abruzzo all'altezza dell'agro 

di Tufillo, per continuare sino alla traversa di Pietrafracida (agro di Lentella) dove è presente 

la derivazione per il Consorzio di Bonifica Destra Trigno e Biferno con sede a Termoli. 

Il bacino imbrifero sotteso risulta essere di km2 682. L’opera è stata progettata per smaltire la 

portata di massima piena valutata secondo i dati contenuti nelle relazioni tecniche allegate al 

progetto esecutivo approvato dall’allora Cassa per il Mezzogiorno. 
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VASCHE DI DISSABBIAMENTO 

Dall’opera di presa e per mezzo di un raccordo esistente si sviluppa un canale di derivazione 

in c.a. metri con pendenza p=1% di collegamento al dissabbiatore esistente. Il canale è diviso 

dal dissabbiatore per il tramite di una paratoia. Il dissabbiatore esistente è stato dimensionato 

in riferimento al calcolo delle velocità di sedimentazione di particelle solide in sospensione, di 

fissate dimensioni, in movimento con flusso longitudinale. Sono presenti 3 vasche di 

decantazione (più ulteriori 4 costruite successivamente per migliorare la capacità di 

sedimentazione) di cui una è da considerarsi come riserva. 

SFIORATORE LATERALE 

Ognuna delle vasche dissabbiatrici laterali è corredata da uno sfioratore laterale. La vasca 

centrale avrà due soglie sfioranti nelle vasche contigue senza che vengano a crearsi problemi 

in quanto è previsto il funzionamento contemporaneo di due sole vasche. La capacità di sfioro 

di uno sfioratore laterale lungo m. 38 può assimilarsi a quella di uno stramazzo a soglia grossa 

in velocità di arrivo nulla essendo praticamente trascurabile la velocità di deflusso nel senso 

del moto nelle vasche dissabbiatrici. Il canale di sfioro confluisce poi in un collettore di scarico 

nell’alvo del fiume. 

ADDUTTORE IRRIGUO-INDUSTRIALE 

L’adduttore ha il compito di trasportare l’acqua all’interno del comprensorio consortile. Per 

mezzo di ripartitori e/o nodi dagli adduttori vengono alimentati i canali di derivazione secondari 

che alimentano i singoli comizi e le altre utenze pubbliche.  

Appare di estrema importanza dimensionare esattamente la quantità di acqua che gli adduttori 

possono trasportare in sicurezza limitando la loro usura e rotture accidentali ricordando che le 

stesse comporterebbero l’interruzione del servizio di irrigazione con gravi danni al 

Comprensorio. 
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Dalla vasca di carico parte l’adduttore principale costituito da una condotta a tratti in 

calcestruzzo e a tratti in acciaio, aventi dimensioni dal DN 1400 al DN 2000, fino alla 

derivazione di Pietrafradicia, nell’agro del Comune di Lentella (CH), ove è presente la 

disconnessione per il Molise per poi proseguire fino alla torre piezometrica n. 2 ubicata nel 

Comune di Cupello (CH) in loc. “Ributtini”. 

Sulla base del Disciplinare di Concessione avente Rep. n. 1694 del 29/12/2000 la misura di 

acqua da derivare per mezzo della suddetta traversa viene fissata in 16,50 moduli (1.650 l/s) 

continui di cui 10,24 moduli (1.024 l/s) da parte del consorzio di Bonifica Sud e i restanti 6,26 

moduli (626 l/s) da parte della Regione Molise a seguito di ulteriore domanda di Concessione 

da effettuarsi da parte degli organi competenti Molisani. Al fine di dare completa attuazione 

alle previsioni contenute nel suddetto Disciplinare il Servizio del Genio Civile, con 

Determinazione n. DPC 021/18 del 16/02/2016, ha rilasciato al Consorzio di Bonifica Sud 

autorizzazione provvisoria all’esercizio di grande derivazione d’acqua dal Fiume Trigno ad uso 

promiscuo (irriguo-potabile-industriale). 

L’acqua è ripartita uniformemente tra le due Regioni (Abruzzo-Molise) anche se è il Consorzio 

a derivare la maggiore quantità di acqua poiché, come indicato, 200 l/s sono destinati ad 

irrigare terreni appartenenti la Regione Molise ma ricompresi nei limiti amministrativi del 

Consorzio di Bonifica Sud. 

Inoltre si evidenzia che a seguito di rinuncia da parte del Consorzio per l’Area di Sviluppo 

Industriale di Vasto alla propria domanda di grande derivazione dalla traversa di Pietrafracida 

nel Comune di Lentella (CH) e con firma dell’apposita convenzione tra i due enti, intervenuta 

in data 14/05/1994 e recepita con voto n. 231 del 20/07/1995 dal Consiglio LL.PP, è il 

Consorzio di Bonifica Sud che deriva 2 moduli continui (200 l/s) per il loro utilizzo industriale 

e potabile a favore dell’A.R.A.P. 
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L’acqua derivata dal Consorzio di Bonifica Sud viene successivamente ripartita tra le varie 

vasche e i nodi esistenti, per mezzo dell’adduttore principale e secondari, al fine di soddisfare 

le esigenze irrigue, potabili e industriali come prescritto dal Piano di Classifica vigente. 

Attraverso una derivazione sulla condotta principale l’acqua viene convogliata nelle varie 

vasche di accumulo denominate U1, U2, T1, T2, Q1, Q2 e W1. 

POZZO/TORRE PIEZOMETRICI 

La stabilizzazione delle pressioni viene effettuata per mezzo del pozzo piezometrico di Lentella 

e del torrino di Ributtini che garantiscono la pressione di esercizio dell’adduttore irriguo-

industriale parificando l’altezza della vasca di carico a valle traversa al fine di mantenere 

costante e stabile la pressione dell’adduttore fungendo da protezione in caso di colpi di ariete.  

ALIMENTAZIONE DEL COMPRENSORIO IRRIGUO 

Il comprensorio di riferimento è alimentato per mezzo delle vasche il cui rifornimento avvien 

dalla traversa si San Giovanni Lipioni, sia a caduta che per mezzo di impianti di sollevamento; 

nelle seguenti tabelle sono schematizzate le zone irrigue (sub-comprensori) alimentate 

dall’adduttore con relativa vasca di riferimento: 

COMPRENSORIO SUB-COMPRENSORI/DISTRETTI VASCA DI ACCUMULO SUPERFICIE 

nome nome nome ha 

VASTESE 

San Salvo – Montenero U1 – U2 2.450 

SX Trigno (Vasto - Buonanotte) T1 

4.385 
SX Trigno (Vasto - Buonanotte) T2 

SX Trigno (Vasto - Pagliarelli) Q1 – Q2 

SX Trigno (Cupello) W1 

L'alimentazione del distretto San Salvo – Montenero viene effettuata, nei casi di carenza idrica, 

da n. 4 pozzi artesiani ubicati nel territorio del Comune di San Salvo. 
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Parte dell’acqua destinata al comprensorio di San Salvo viene direttamente dalla vasca di U1 

da cui viene distribuita alla rete terziaria di distribuzione mentre la maggior parte della stessa 

viene veicolata alla vasca U2 e agli impianti di trattamento per gli usi potabili e industriali. 

L’acqua rimanente viene utilizzata per la distribuzione quindi dalle vasche T1, T2, Q1, Q2 e 

W1. Lo schema idrico esistente può essere riassunto con il seguente schema a blocchi: 

 

 

 

 

 

 

I dati riportati sono quelli contenuti e desunti dal PIANO DI CLASSIFICA E RIPARTO DELLA 

CONTRIBUENZA del Dicembre 2009 attualmente vigente e dalla documentazione resa 

disponibile dal Consorzio stesso. 

Occorre specificare che la tipologia di derivazione facente capo al Consorzio è del 

tipo “ad acqua fluente”; sulla base della normativa vigente il volume artificiale che 

si è venuto a creare a seguito della costruzione della traversa ovvero la CAPACITÀ 

REALE UTILE IN ACQUA è pari a ca. 2.303 m3. 

Tale assunto è stato anche confermato dal Gestore dei Servizi Energetici SpA (Società 

posseduta al 100% dal Ministero dell’Economia) durante il procedimento amministrativo di 

riconoscimento degli incentivi sull’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili di cui al DM 23 

giugno 2016 su due impianti idroelettrici che il Consorzio ha realizzato sulle proprie condotte; 

il procedimento si è concluso in data 19.07.2018. 

 

1.650 l/s continui
Traversa San Giovanni Lipioni

1.024 l/s a favore del
Consorzio Di Bonfica Sud

ADDUTTORE

626 l/s 
a favore della Regione Molise

624 l/s per terreni ricadenti 
nella Regione Abruzzo gestiti 
dal Consorzio di Bonifica Sud

200 l/s per irrigare terreni
 Molisani ricadenti nella gestione

del  Consorzio di Bonifica Sud

200 l/s
Uso Potabile/Industriale
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELLE OPERE PROPOSTE 

Gli interventi di adeguamento e messa in sicurezza, costituenti il presente lotto di intervento, 

saranno tutti sviluppati lungo l’attuale percorso dell’esistente adduttore di derivazione che 

diparte dalla traversa di San Giovanni Lipioni per veicolare le acque nel Comprensorio di 

riferimento. I comuni nei quali ricadono gli interventi sono: 

• Comune di San Giovanni Lipioni (CH); 

• Comune di Tufillo (CH); 

• Comune di Fresagrandinaria (CH); 

• Comune di Lentella (CH); 

• Comune di Cupello (CH); 

• Comune di San Salvo (CH); 

• Comune di Vasto (CH). 

Tutti i comuni elencati ospitano già le opere esistenti descritte per cui le aree oggetto di 

intervento sono già utilizzate e gli interventi in parola non comporteranno modifiche allo stato 

dei luoghi. 

CRITERI DI PROGETTO 

La scelta progettuale è stata concepita nel rispetto di criteri ambientali e tecnici tra cui si 

riportano:  

• presenza delle opere non diversamente delocalizzabili già realizzate; 

• miglioramento del servizio offerto con riduzione/eliminazione dei guasti; 

• utilizzo di opere e viabilità esistenti. 

Per maggiori dettagli tecnici-progettuali si rimanda agli elaborati grafici allegati dai quali è 

possibile ricavare informazioni sulle dimensioni e sulla localizzazione di tutte le strutture 

necessarie per la realizzazione delle opere di progetto. 
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ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

La soluzione progettuale proposta rappresenta l’unica alternativa possibile essendo già 

esistenti tutte le opere di derivazione. 
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OPERE DI PROGETTO 

Tutti gli interventi vertono al ripristino funzionale e potenziale delle opere esistenti al fine di 

consentire la loro piena stabilità ed efficienza permettendo un cospicuo risparmio idrico. 

Gli interventi proposti risultano quelli necessari al fine di garantire la normale funzionalità delle 

opere costruite e lasciate all’incuria del tempo per il completo disinteressamento degli organi 

competenti; la sicurezza ed la stabilità dell’adduttore e delle opere ad esso collegate sono di 

estrema importanza poiché permettono il soddisfacimento degli interessi pubblici sottesi alla 

distribuzione dell’acqua nel Comprensorio di riferimento. Le schede di intervento sono otto e 

ciascuna riporta la tipologia di intervento prevista. 

Le opere si occuperanno di intervenire per un miglioramento funzionale ed efficientamento 

strutturale delle opere esistenti al fine di consentire un incremento di efficienza e una sicura 

risposta alle esigenze del territorio.  

TITOLARITA’ DELLE SUPERFICI NECESSARIE ALLE OPERE 

Tutte le aree interessate dagli interventi rientrano già nella disponibilità del Consorzio di 

Bonifica Sud in qualità di Concessionario del Demanio dello Stato – Ramo Bonifiche. Non sarà 

quindi necessario attivare procedimenti amministrativi di esproprio al fine di conseguire la 

disponibilità di nuove aree e/o superfici destinate all’accoglimento degli interventi se non quelli 

necessari al fine di ripristinare le corrette attribuzioni patrimoniali degli immobili. 

TITOLI AUTORIZZATIVI/ABILITATIVI 

Il Consorzio di Bonifica Sud risulta già autorizzato, ad anche obbligato, alla manutenzione 

ordinaria e/o straordinaria delle opere esistenti in quanto obbligato al loro mantenimento in 

piena efficienza delle stesse. Le autorizzazioni da ottenere saranno quelle agli interventi che 

ricadono in aree tutelate nonché nelle aree NATURA 2000; saranno seguite le procedure 

previste al fine dell’ottenimento del nulla-osta dell’Autorità competente;  
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la legislazione esistente prevedere l’esclusione alla sottoposizione a procedure ambientali per 

tutti quegli interventi legati alla manutenzione ordinaria e straordinaria di opere esistenti 

ricadenti nei perimetri di aree sottoposte a vincoli. 

PIANO DI SPESA 

Come detto il lotto di intervento rientra all’interno di una procedura complessiva denominata 

“OPERE DI SALVAGUARDIA PER IL SODDISFACIMENTO DELLE ESIGENZE IRRIGUE-POTABILI-

INDUSTRIALI DEI TERRITORI RICOMPRESI NEL BACINO IDROGRAFICO DEL TRIGNO” LOTTO 

N. 2 “EFFICIENTAMENTO E POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE 

ESISTENTI”; il valore delle opere previste nel progetto è così riassunto: 

IMPORTO COMPLESSIVO APPALTO € 2.661.530,66 IVA INCLUSA 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI LOTTO N. 2  € 2.086.534,23 

La copertura del costo delle opere previste dal lotto di intervento n. 2 sarà reperita attraverso 

la partecipazione al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Abruzzo, 

approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 7994 final del 13 

novembre 2015. 

I computi metrici estimativi, per ciascuna scheda di intervento, sono allegati al progetto e sono 

realizzati sulla base del Nuovo Prezziario Regionale Abruzzo in vigore. 
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STUDIO DI FATTIBILITÀ AMBIENTALE 

La realizzazione delle opere previste nel presente lotto di intervento insistono su opere esistenti 

per cui le stesse sono paragonabili ad interventi di manutenzione straordinaria e non andranno 

ad incidere sulle componenti ambientali ed ecologiche di ciascuna area di interesse. 

INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

Con riferimento alla presenza/assenza, su ciascuna area interessata dagli interventi, di vincoli 

di carattere ambientale e/o di natura tecnica si riportano nella tabella seguente i dati 

riscontrabili.  

Inoltre sugli effetti degli interventi sulle singole componenti analizzate si riportano nella 

seconda tabella gli effetti degli interventi che saranno classificati in n. 4 tipologie: 

Ø NESSUNA: assenza del vincolo; 

Ø MEDIA: impatto minimo e reversibile sull’area in fase di cantiere; 

Ø MODERATA: impatto moderato e reversibile sull’area in fase di cantiere ed esercizio; 

Ø CRITICA: impatto irreversibile sull’area. 

La scheda di valutazione è riportata in allegato.  

Per ciascun intervento si rimanda poi agli elaborati di progetto di ogni singola scheda ove sono 

puntualmente individuati, su idonea cartografia, i vincoli ambientali con una rappresentazione 

delle opere. 

ASPETTI GEOLOGICI/GEOTECNICI/IDROGEOLOGICI 

La realizzazione dell’impianto non inciderà sugli aspetti geologici-geotecnici-idrogeologici del 

territorio oggetto di intervento. Non si ritiene necessario uno studio di tali aspetti poiché il 

progetto utilizzerà, per la quasi totalità, opere esistenti.  
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COMPUTO DEL RISPARMIO IDRICO POTENZIALE 

Ogni scheda di intervento, le cui caratteristiche sono riportate nel progetto esecutivo allegato, 

possono essere riassunti nella seguente tabella: 

SCHEDA NOME DELL’INTERVENTO 
RISPARMIO IDRICO 

POTENZIALE 

1 
EFFICIENTAMENTO DEL COMPLESSO DELLE OPERE DI 

DERIVAZIONE 
20% 

2 RIPRISTINO FUNZIONALE DEL POZZO PIEZOMETRICO 5% 

3 RIPRISTINO FUNZIONALE DEL PARTITORE IDRAULICO 5% 

4 
RIPRISTINO FUNZIONALE DELLA TORRE 

PIEZOMETRICA 
5% 

5 
RIPRISTINO FUNZIONALE SISTEMA DEGLI SCARICHI 

DELL’ADDUTTORE 
5% 

6 
ADEGUAMENTO DELLA CENTRALE DI SOLLEVAMENTO 

VASCA U2 
5% 

7 RIPRISTINO FUNZIONALE POZZI ARTESIANI 5% 

8 
RIPRISTINO FUNZIONALE DELLE VASCHE 

CONSORTILI 
10% 

TOTALE COMPLESSIVO 60% 

Il risparmio idrico potenziale viene calcolato come percentuale sul quantitativo di acqua 

autorizzato e quindi non direttamente veicolato verso gli usi prioritari (irriguo-potabile-

industriale). 

Il corpo idrico da cui viene derivata l’acqua, il Fiume Trigno, nel tratto ove è ubicata la 

derivazione presenta, sotto l’aspetto qualitativo stabilito con Giudizio Finale presente nel PTA 

dei corpi idrici fluviali – Opera di presa posta tra le stazioni di monitoraggio I027TG1 – Schiavi 

Di Abruzzo e n. I027TG5A – Tufillo, uno stato “SUFFICIENTE” (<BUONO). 
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Per cui l’acqua dispersa durante il tragitto, ovvero prima di arrivare all’utenza finale, viene 

quindi detratta dal corso del fiume e neppure utilizzata contribuendo a non migliorare lo stato 

qualitativo del corso d’acqua. 

Il numero aziende agricole che beneficiano direttamente dei vantaggi 

dell’investimento infrastrutturale sono pari a n. 2.527 aziende per una superficie 

complessiva pari a 3.196 ha (il numero di aziende agricole, al netto di quelle ricadenti 

nel Comune di Montenero di Bisaccia, è pari a 2.286 aziende per una superficie 

complessiva pari a 2.826 ha). 

La Superficie Agricola Utilizzata (SAU) ovvero “l’insieme dei terreni dell’azienda 

effettivamente investiti a seminativi, prati, prati permanenti e pascoli, coltivazioni 

legnose agrarie (coltivazioni legnose che danno prodotti agricoli, esclusi i boschi ed 

i prodotti forestali) e terreni mantenuti in Buone Condizioni Agronomiche e 

Ambientali ai sensi dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1782 del 29 settembre 

2003” è posta pari al Distretto di riferimento “Sinistra Trigno” con una estensione di 

45.155,86 ha. 

La superficie irrigua potenzialmente interessata dai miglioramenti è quindi pari a 

45.155,86 ha (viene anche indicata la SAU pari a 44.593,86 ha al netto delle superfici 

ricadenti del Comune di Montenero di Bisaccia). 

La SAU potenzialmente interessata ricadente in territori di cui all’art. 32 del reg. 

1305/2013 è pari ad 40.580,73 ha su 45.155,86 ha ovvero ca. l’89%. 

Inoltre si è potuto valutare come il miglioramento delle condizioni della traversa fluviale, 

relativamente alle condizioni fisiche dell’acqua derivata, migliorando la sedimentazione 

dell’acqua derivata attraverso l’efficienza del sistema di dissabbiamento presente, consentirà 

un aumento dell’utilizzo della tecnica a goccia anche a seguito di una idonea campagna 

informativa. 
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I benefici delle opere di potenziamento ed efficientamento delle opere avranno una ricaduta 

sull’intero comprensorio di riferimento ma anche sulle altre attività istituzionali legate al buon 

funzionamento del sistema infrastrutturale Consortile ed in particolar modo l’ARAP SpA 

(Agenzia Regionale per le Attività Produttive) e la SASI SpA in qualità di gestore del SII. 
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